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Monsignor Georg Gaenswein, segreta-
rio particolare del Papa emerito, bacia
il feretro come ultimo saluto
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Gli oppositori si organizzano, l'obiettivo è riconquistare peso efermare le aperture del Pontefice

La stoccata di padre Georg
riapre la falda anti-France seo

IL RETROSCENA

CITTÀ DEL VATICANO

M
onsignor Gaen-
swein si auto-defi-
nisce un «prefetto
dimezzato», usan-

do l'immagine dal titolo del li-
bro di Italo Calvino. «Restai
scioccato e senza parole», sve-
la raccontando il momento
in cui Francesco lo ha allonta-
nato, «sospeso», nel gennaio
2020. Piazza San Pietro non
si è ancora svuotata dei fedeli
che hanno partecipato ai fu-
nerali di Benedetto XVI,
quando l'aria nei Sacri Palaz-
zi vaticani diventa pesante. E
avvelenata.
La morte di Joseph Ratzin-

ger e lo sfogo di padre Georg
contro Bergoglio possono de-
finitivamente rompere gli ar-
gini che in questi dieci annidi
coabitazione dei «due Papi»
hanno contenuto le offensive
degli oppositori al pontifica-
to argentino. Le stoccate con-
tro Francesco sono scritte ne-
ro su bianco nel libro
«Nient'altro che la verità»,
realizzato con il giornalista
Saverio Gaeta (Piemme). Per
molti prelati è un'«evidente
dichiarazione dello schiera-
mento di cui farà parte Gaen-
swein, che ora guarda al suo
futuro e sa che difficilmente
potrà tornare in Curia. Da og-
gi in avanti potrà manifestare
la sua ostilità a Francesco sen-
za più mettere in imbarazzo
Ratzinger», afferma con ama-
rezza un monsignore. C'è at-
mosfera di resa dei conti.
Aspra. La sensazione è che la

galassia tradizionalista sem-
pre pronta a screditare il pa-
pato di Francesco ora sia in
«pericoloso fermento», e stia
schierando le forze, dopo che
molte volte è stata frenata
dalla sola presenza di Bene-
detto XVI, ritenuto un conser-
vatore ma che mai si sarebbe
pronunciato o avrebbe trama-
to contro il suo successore.
Neppure quando non era
d'accordo con lui, come nel
caso della stretta sulla messa
in latino: altra rivelazione in-
cendiaria di Ganswein - «ha
spezzato il cuore di Papa Be-
nedetto» - emersa la vigilia
delle esequie.
«Ma il rischio è che la ten-

sione non si limiti al caso sin-
golo, bensì che sia il grimal-
dello per riaccendere le dispu-
te nella Chiesa tra i "bergo-
gliani" e coloro che vedevano
in Benedetto XVI il loro pun-
to di riferimento e ispirato-
re». Adesso non c'è più, e si
prevede che gli avversari di
Bergoglio si riorganizzino
«per individuare un nuovo
leader con atteggiamenti con-
flittuali». Con una strategia
che appare «chiara: scredita-
re Francesco, speculare sulle
sue condizioni di salute, criti-
carlo da più fronti e su più ar-
gomenti - liturgia, apertura
alla comunione ai divorziati
risposati, eccessiva ventata
di novità - per accelerare l'ar-
rivo a un nuovo conclave. In
cui giocare un ruolo determi-
nante». In alcuni circoli tradi-
zionalisti si fa già il toto-nomi
per il successore, e si sente
sempre più spesso pronuncia-
re la parola «conclave, quasi
a invocarla».

Gli emisferi più estremi del

recinto cattolico sembra stia-
no rinfocolando le contrappo-
sizioni, «i malumori sopiti po-
tranno essere rilanciati, e se il
clima si infiammerà potrà
davvero lacerare la Chiesa»,
temono molti presuli.
Uno dei temi che potranno

provocare uno scontro infuo-
cato è la nomina del nuovo
prefetto della Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede:
l'incarico del cardinale Luis
Francisco Ladaria Ferrer è
scaduto, e si attende la deci-
sione del Papa. Se opterà per
un progressista saranno fuo-
co e fiamme. E instabilità,
confusione, spinte centrifu-
ghe, temute per il Vaticano e
per la Chiesa universale. C'è
chi parla di spettri di «scismi»
che aleggerebbero. A destra
negli Stati Uniti, epicentro
della contestazione della sen-
sibilità troppo ecologista e
«pauperista» di Bergoglio: a
novembre i vescovi hanno
eletto nuovo presidente mon-
signor Timothy P. Broglio,
considerato distante da Fran-
cesco. A sinistra in Germa-
nia, dove il sinodo ha avviato
una «fuga aperturista in avan-
ti» di una parte della Chiesa
europea sui temi sensibili (ssi-
mi): benedizione delle cop-
pie gay, abolizione del celiba-
to obbligatorio dei preti, sa-
cerdozio femminile, comu-
nione peri divorziati.
Ma in questo momento si

teme di più la frangia «sovra-
nista». Tra i prelati capofila
c'è monsignor Carlo Maria Vi-
ganò, che nel 2018 chiese le
dimissioni del Papa. Il cardi-
nale Raymond Leo Burke, un
tempo legato a Steve Bannon

(ora non più). E il cardinale
Zen Ze-kiun, duro antagoni-
sta dell'accordo del Vaticano
con la Cina.
Poi, chi condivide poco o

nulla del magistero di Fran-
cesco è il cardinale guineano
Robert Sarah. Così come il
porporato tedesco Walter
Brandmüller, quasi sempre
apertamente contrario alla li-
neabergogliana. Solo un gra-
dino meno drastico è un al-
tro cardinale tedesco, Ge-
rhard Ludwig Müller, allie-
vo di Benedetto XVI e suo
successore alla guida dell'ex
Sant'Uffizio.
Tra gli ispiratori dell'emi-

sfero conservatore ci sono an-
che Martin Mosebach, scritto-
re tedesco, e Rémi Brague, fi-
losofo francese.
Nel frattempo, il Papa lavo-

ra per il Sinodo sulla sinodali-
tà che si riunirà a ottobre,
ma per cui appositamente
ha creato un secondo appun-
tamento nel 2024: «Con
ogni probabilità confidando
che si distendano gli animi»,
dice un vescovo. Quell'Assi-
se è la grande sfida di questa
nuova fase del pontificato,
iniziata con le esequie di Be-
nedetto XVI: Francesco vuo-
le rendere la Chiesa più pron-
ta a dare responsabilità ai lai-
ci e alle donne, a dialogare
con il mondo e la contempo-
raneità, senza erigere più
muri ideologici, ma neanche
con fughe in avanti non com-
patibili con la dottrina.

Il Sinodo è fumo negli oc-
chi per gli ultra-conserva-
tori, e dunque un altro po-
tenziale terreno di contra-
sti durissimi nelle Sacre
Stanze. DOM.AGA.-
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